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N. 177.

SO C IE T À  D E G L ’IN G EG N E R I

ARCHITETTI VA) INDUSTRIALI IN NAPOLI

216, V ia  C h ia ia  — Telefono 15-82

P R O C E S S O  V E R B A L E

DELLA

TORNATA O R D IN A R IA  D E L  9 D I C E M B R E  1914

P res idenza  d e l l ’ Ing . P. B o u r é e , Presidente.

La to rnata  è aperta  a lle  ore 17 4/4.

Il P r e s i d e n t e  r ife risce  c i rc a  le r ic e rch e  che  si s tan n o  
co n t in u an d o  con i P res id en ti  del Collegio d eg l’ In g e g n e r i  ed 
A rc h i te t t i  e dell’A ssociazione E le t t ro tecn ic a  I ta l ia n a  (Sede di 
N apoli  ) p e r  un a p p a r ta m e n to  ca p a c e  di a l lo g a rv i  le var ie  
Associazioni tecn iche n ap o le tan e .  Si sp e ra  g iu n g ere  ad  un r i­
s u l ta to  soddisfacente.

P assando  poi a l l ’a rgom en to  posto a l l ’ O rdine del Giorno 
il P r e s i d e n t e  si e sp r im e  com e segue  :

L ’Ing. F .S . St a sio , nostro  Socio,non potendo a l lo n tan a rs i  da 
Roma, mi h a  pregato  di sostitu irlo  ne lla  esposizione del p roge tto  
di m ass im a  da lui s tud ia to , di un tronco  fe rrov iar io  qua le  v a ­
r ia n te  a l la  t r a t ta  N ocera-Salerno , allo scopo non solo di r idu rne  
le forti pendenze , m a  b e n a n c h e  di fa r  p a r te c ip a re  altr i  ce n ­
tri ai v an tag g i  delle  com unicazioni fe rrov iar ie .

Non ho creduto  r ifiu tarm i a  ta le  invito, p e rch è  l’a rg o m en to  
di q u e l  p roge tto  è a l c e r to  di q u a lch e  in teresse  p e r  tu t te  le 
nos tre  prov inc ie  m erid iona li  ch e  con le loro fe rrov ie  fanno 
cap o  a  Salerno.

T ra ttan d o s i  di u n a  id ea  so m m aria  più che di un proge tto  
di m assim a, l’ Ing . Stasio  non h a  c red u to  v inco la rs i  ad a s ­
se g n a re  le lunghezze dei var ii  tronchi , com e p u re  le quote

Art. 26 delle Statuto-. L a Società non è responsabile ''delle opinioni 
dei singoli suoi S o c ii, neppure  nel caso della  pubblicazione di un suo 
Bollettino. 121



di liv.ello sul m a re  ag li  e s trem i di essi tronch i.  Se non che, 
con una  c e r t a  approssim az ione ,  s a r à  possibile di renders i  conto 
di tali e lem en ti  del t rac c ia to  seguendo  le linee se g n a te  in 
rosso su l la  C a r ta  dello s ta to  m ag g io re  al 25000, le qua li  p e r  
m ag g io r  ch ia rezz a  ho r ip rodo tte  in un lucido, a  grossi t ra t t i ,  
r ipo rtando  in nero  1’ a t tu a le  linea  N ocera-Salerno , non ch e  la 
Codola-N ocera e la  Salerno-S. Severino.

Con l ’aiuto di ques te  tavo le  passo sen z’a l t ro  a  d a rv i  le t ­
tu ra  de l la  R elaz ione con la  quale  l’Ing. S tasio  h a  i l lu s tra to  il 
suo progetto .

Ma p r im a  debbo com un icare  a l l ’A ssem blea  il d ispacc io  
ch e  mi g iunge  d a  Roma in questo  momento, cosi co n cep ito :

« Società Ingegneri, Chiaia, 216
N apoli »

« G ra to  nostro  P r e sid e n t e  C om m endato re  B o u r é e , i l lus tre  
« conferenziere  mio p roge tto  fe rro v ia  Mocera-Salerno, fiducioso 
« benevo le  giudizio co tes ta  Onorevole  A ssem blea , invio a  tu tti  
« r in g ra z iam en ti  e saluti

S averio  Stasio  »

N atu ra lm en te  mi farò in te rp re te  di tu t t i  i p re sen ti  nel r in ­
g ra z ia re  il Socio Stasio  del g en ti le  pensiero  verso  il nostro 
Sodalizio, non che  delle lusingh ie re  espression i a  mio r iguardo .

E cco  o ra  il p ro g e t to  :

Descrizione del Tracciato.

L a n u o v a  l in ea  h a  orig ine da  N ocera  Inferiore , a l Bivio 
p e r  Codola, e co n t in u a  ne l la  p ia n u ra  fino a l la  c o n t ra d a  Ma- 
te rdom in i ; indi sulle  fa lde di M ontecaruso  p a s sa  a lle  spalle  
di R occap iem on te ,  ove si fa u n a  fe rm ata .

Ino ltrandosi n e l la  v a l la ta  A cquaro la ,  con u n a  g a l le r ia  
(tre  chilom etri  circa) sotto M ontecaruso, p a ssa  nel v e r s a n te  
opposto a  m onte  de l la  f razione S an ta  L u c ia  di C ava ,  e lungo 
le coste  de lla  co ll ina  C aselle  va  nel p iazza le  d e l la  S taz ione  
di C av a  dei T ir ren i  (lato Napoli).

D a q u es ta  s taz ione  (lato Salerno), m an tenendos i  a  s in is tra  
della  linea  es is ten te  fino a l la  v a l la ta  A rc a ra ,  p a s sa  in g a l le ­
r ia  (due ch ilom etr i  c irca)  il m onte  S a n t a C r o c e ;  nel v e r s a n te  
opposto  de l la  c o n t ra d a  C ana lone  si sv i lu p p a  con u n a  c u r v a  eli- 
co id a le (p a r te  in galler ia )  fino al vallone Romito, e lungo la cos ta  
fino a l m onte San L ib e ra to re  e n t r a  ne l  p iazza le  della S tazione 
di V ietri  sul m a re  (lato S alerno , a l la  q uo ta  di m. 107 sul mare). 
Indi en t ra n d o  in g a l le r ia  (lato Napoli) a  m on te  de l l’ a t tu a le  
fe rrov ia ,  la so t to p assa  a l l ’es trem o  della  t r in ce a  a  m on te  del 
Pon te  su lla  s t ra d a  N azionale  delle C alabrie ,  v icino a l la  f r a ­
zione Molina, segu itando  a  m ezza  co s ta  fino a  Surdolo, ove 
oon u n ’ a l t r a  g a l le r ia  (due ch ilom etr i  c irca)  sotto  la  collina



di Castagnelo , esce  ne l la  v a l la ta  di Summonte, nella quale  
lungo la  sponda d e s tra  v a  fino a l la  c o n tra d a  Albori sotto 
Raito, ove si fa la  s taz ione om onim a p e r  tu tti  i paesi de lla  
co s t ie ra  di Amalfi.

Con una g a l le r ia  elicoidale  (tre  ch ilom etri  circa) sotto il 
m onte Faliezzo a r r iv a  presso  il piccolo faro della  L a n te rn a  
Fuonte ,  e lungo la  cos ta  del golfo di Sa lerno ,  a monte della  
M arina  di Vietri, ed in g a l le r ia  (un ch ilom etro  c irca) sotto la 
co ll ina  de l l’abitato di Vietri,  va tino a l la  sp iag g ia  a t t ig u a  al 
P orto  di Salerno, ove si fa la stazione Salerno-Porto .

Dopo, passando sotto 1’ ab ita to  di Salerno con una g a l le ­
r ia  (due chilometri circa), e n t r a  nella stazione di Salerno  al 
bivio de lla  l inea  Salerno-Sanseverino .

D a lla  s taz ione di Sa le rno  Porto  (alla quo ta  di t re  metri 
sul m are )  po trà  d is taccars i  lungo la sp iagg ia  un binario  fino 
a l la  M arina di Vietri, e p ro lungars i  verso  il F a ro  della  L a n ­
te rn a  di F uon te  con b an ch in e  di approdo, p e rchè  in quello 
specch io  d' a cq u a  vi è ta le  p ro fond ità  che vi si possono a n ­
co ra re  anche nav i di g ra n d e  s ta z z a tu ra  (1).

Considerazioni generali.

Il tratto  di fe r ro v ia  N ocera  In fer io re -Sa lerno  h a  pendenze 
del venticinque p e r  mille ed an c h e  di più. L ’esercizio  perciò 
non r iesce  facile, tan to  più che in q u es ta  t ra t ta ,  in re lazione 
a l la  in te ra  linea  N apoli-B attipaglia ,  b isogna  te n e r  conto  dei 
tren i  merci che a r r iv an d o  a lle  s tazioni di N ocera  e Salerno  
con numerosi pezzi devono sdoppiarsi p e r  sa l ire  a l la  S tazione 
di C av a  dei T irren i  (alla quo ta  di m. 193).

NeH’anno 1896 coll’a p e r tu ra  a l l ’esercizio  d e l l ’in te ra  linea  
Battipaglia-Reggio Calabria ,  pel traffico, sem pre  in aum ento ,  fu 
proposto  il raddoppio  del b inario  N ocera-Salerno, che  fu co m ­
p le ta to  nel 1912: m a nonostan te  che o ra  una p a r te  dei t ren i  
m erci si fanno t ran s i ta re  p e r  la v ia  S. Severino-Codola, p u re  
la l inea  riesce nuovam en te  insufficiente ai bisogni del traffico, 
a n c o ra  più au m en ta to  dal servizio Napoli-Siracusa p e r  l ’approdo  
in quel porto dei piroscafi pel servizio delle nos tre  colonie, 
T ripo litan ia  e C irenaica .

L a  previsione de lla  necess i tà  di una  modifica a q u es ta  
l inea  è s tata  fa t ta  da  d iverso  tempo, spec ie  quando  fu d iscussa  
la  legge  pei1 la  costruz ione de l la  l inea B a tt ip ag lia  Reggio-Ca­
lab ria ,  per la q u a le  dovendosi so rp a ssa re  d iversi a l t ip ian i  e 
prom ontori lunga  la  m a r in a  del T irreno , in condizioni topo­
g ra fiche  quasi iden tiche  a quella  del prom ontorio  della C am ­
pane lla ,  fu proposto  ed a p p ro v a to  che le pendenze  non doves-

(1) Il P residente fa passare agli in te rvenu ti le varie  carto line inv ia te  
dall’ Ing . Stasio, contenenti le vedute più in teressan ti delle contrade 
a ttraversa te  dalla nuova linea, e sulle quali con un tra t t9 rosso fu ind i­
cata la proiezione del tracciato  che ora si propone dal nostro Socio.



sero o l t re p a ssa re  il tred ic i  p e r  mille. In fa t t i  così é s t a t a  e se ’ 
g u i ta  l a  co s tru z io n e  de lla  linea B a ttipag lia -R eggio  Calabria» 
m a p e r  la  t r a t t a  N ocora-S ale rno  per so rp a s s a re  il p rom ontorio  
de l la  C am p an e lla  non si è a n c o ra  p ro v v ed u to .

Le stazioni de l la  nuova  l in e a ,  R occap iem onte ,  S a n ta  L uc ia  
di C ava ,  servono  so lam en te  al com m ercio  locale, m en tre  que lla  
di Raito  s e rv e  an c h e  a  tutti i paesi de lla  co s t ie ra  di Amalfi, 
ove si t ro v e ra n n o  c i rc a  tre  chilom etri  più vicini da  q u e l la  
di Vietri,  d im inuendosi in q u e s ta  il traffico, ch e  r iesce  a b b a ­
s tan za  d isagevo le  p e r  la r i s t re t te z z a  dei piazzali.

L a  s taz ione  S a le rn o  Porto  s e rv e  a l le  prov inc ie  di Sa le rno  
ed Avellino, e p a r te  de lla  B asil ica ta ,  p e r  le quali  reg ioni una 
p a r te  del t ra sb o rd o  delle m erc i  p ro v en ien ti  p e r  v ia  di m are ,  
v ien  fa tto  nel porto  di T o rre  A n nunz ia ta ,  ed an c h e  q u a lc h e  v o lta  
a Napoli, p e rc h è  a  Sa le rno  m a n c a  la com unicaz ione  fe r ro v ia ­
r ia  t r a  il- P o r to  e la  Stazione, e le m erc i  sono t r a s p o r ta t e  a 
t raz io n e  an im ale ,  con m aggiori  spese  di ca r ico  e sca r ico  ed 
a v a r ie  p e r  i d ivers i  trasbo rd i.

A nche  la M arina  di Vietri  pel suo d iscre to  traffico, sp ec ie  
di legnam i e te r rag l ie ,  dev e  se rv irs i  de l la  s taz ione  di V ietri  
a l la  q u o ta  di m. 107 sul m are , e p o trà  in v ece  u su fru ire  della  
S taz ione  di S a lerno-Por to ,  m ed ian te  un sem plice  b inario  lungo 
la  sp iag g ia  (come si è detto  p r im a ne lla  desc r iz ione  del t r a c ­
ciato).

Movimento commerciale del porto (li Salerno.

Anno

1909
1910
1911
1912
1913

AERIVI

StazzaturaPiroscafi 
o Velieri

N. Tonn.

Slerci
sbarcate

Tonn.

1.571 110.727 110.292 1.578 
1.058 138.667 113.903 1.061 

926 149.520 128.628 931 
1.242 142.199 145.939 1.235 

a s ta t is t ica  non è s ta ta  an c o ra  
q u e l l ’anno  si sono sb a rc a te  to n n e l la te  50.000 di ca rb o n  fossile, 
delle  quali  la  m e tà  è s e rv i ta  a lle  F e r ro v ie  dello S tato.

PARTENZE

Piroscafi 
o Velieri

N.

fi c*±. Stazzatura  pi
Merci

im barcate

Tonn. Tonn

i 111.493 36.981
136.977 31.264
150.613 32.019

» 141.557 35.130
p u b b lica ta , però  in

Movimento commerciale della marina di Vietri Sul Mare.

1909 56 1.258 148 57 1.294 1.502
1910 64 1.910 590 62 1.874 1.619
1911 oo 1.214 164 40 1.125 1.088
1912 151 1.462 479 154 1.520 1.818

I dati s ta tis tic i  so p ra  ind icati  con ferm ano  l ’au m e n ta to  t ra  
fico del Porto  di Salerno , e del vicino Scalo della M arina
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Vietri sul mare, e quindi !a necess i tà  di co llegarli  co lla  re te  
fe r ro v ia r ia  alla s taz ione  di S alerno , m ed ian te  il piccolo tronco 
S a le rn o  Città-Saler'no Porto , clj.fì. .jdQvrebbe costru irs i  subito 
ne l l ’ interesse de l la  c i t tà  di. :SÌilft'itó,./»ia che  re s ti  so lam ente  
pel serviz io  del Porto , e siK^lier'si esegua  la  p re sen te  v a r ia n te ,  
o p p u re  qualche a l t ra ,  c h e "p o tre b b e  essé re  la  cos truz ione  di 
u n a  sola  galler ia  ( lunga dieci chilom etri "c irca) dal Porto  di 
S a le rn o  fino a l la  s ta z io n e ra i  N ocera  In fer io re  presso  le falde 
del m onte  Santangelo , p e r  la qua le  o cc ó rre reb b e  u n a  spesa  
a b b a s ta n z a  considerevole . J

Considerazumi-tetìiiche

Il nuovo t ra c c ia to ,  p e r  so rp a ssa re  il p rom ontorio  della  
C am p an e lla  deve r a g g iu n g e re  la  m assim a q uo ta  di m. 193,00 
a l la  stazione di C a v a  dei T irren i.

Ne risulta ch e  v erso  N ocera , dovendosi r a g g iu n g e re  la 
q u o ta  di 111. 44,00 al Bivio p e r  Codola, si h a  il d islivello  di 
m. 149,00 che, co lla  p en d e n za  del dieci per mille, danno  lo 
sv iluppo  di Km. 14,900, ed ag g iu n g en d o v i m. 300,00 di o r iz ­
zon ta le  p er  le fe rm a te  di R occap iem on te ,  S an ta  L uc ia  e Bivio 
Codola, si hanno Km . 15.200.

V erso  Salerno o cc o rre  invece  uno sv iluppo m aggiore ,  do­
vendosi ragg iunge re  la  qu o ta  di m. 3.00 della  n u o v a  s tazione 
S a le rn o -P o r to ;  e qu indi d a l la  quo ta  m. 193.00 de l la  S tazione 
di C ava  dei T irreni,  si h a  il dislivello di m. 190.00, che, anche  
co lla  pendenza del dieci per mille, dànno Km. 19.000 di p e r ­
corso, ai quali ag g iu n ti  m etri  l ineari 300,00 di o rizzonta le  
p e r  le stazioni di Raito, F uon te  e S a lerno  Porto  più Km. 2.000 
p er  la t r a t t a  S a lerno  Porto  Salerno  C ittà  si hanno  Km. 21.300

S icché  abbiam o col nuovo t ra c c ia to :
N o cera  - C ava  T ir ren i  . . . .  Km. 15.200.—
C a v a  T irren i - S a lerno  (città) . . . »  21.300.—

T ota le  Km. 36.500.— 
ed in c ifra  tonda ....................................................Km. 37.000—

Come r isu lta  dai suddetti  calcoli teoretic i,  ad o ttando  le 
p en d e n ze  del dieci pei' mille, b isogna sv i luppare  com pless i­
v am en te  chilom etri t r e n ta se t te  di ferrovia; ma, come si o sse rva  
su lla  p lan im etria ,  seguendo  il buon an dam en to  della  c a m p a g n a ,  
si h a  uno sviluppo complessivo m aggiore , cioè ch ilom etri q u a ­
ra n ta d u e  circa, che  p e rm e t te  di r id u r re  an c o ra  le p en d en ze  
ne l l’esecuzione del p roge tto  di dettaglio , specie  in galler ia .

Colle pendenze  r ido tte  al dieci p e r  mille è g ià  noto ne lla  
t e cn ic a  fe r ro v ia r ia  quali  migliorie si hanno  n e l l ’esercizio.

Nel caso p re se n te  si aggiunge, che, r im anendo  in a l te ra t i  
e comuni i piazzali delle  stazioni di C a v a -T i r r e n i  e V ietri  sul 
M are, si può a v e re  a l l ’occo rren za  an ch e  un serv iz io  misto con



la  n u o v a  e la  vecch ia  linea, cioè facendo  sa l ire  i tren i  p e r  la 
l inea  che h a  minor pendenza ,  m a  con ve loc ità  m aggiore ,  e di­
s cen d e re  p e r  que lla  che  ne h a  m agg io re .

I  t ren i  m erc i  senza  sdopp iars i  (come si è de tto  p rim a) a l 
loro a r r iv o  a lle  s tazioni di N ocera  e S a le rn o  p ro seg u iran n o  
la loro m a rc ia  con la  m edesim a form azione, ev i tan d o s i  an c h e  
la  doppia  t raz io n e  (e spesso  tr ip la)  con econom ia di tem po, di 
pe rsonale ,  e di ca rbone .

Si a v r à  an c h e  u n a  buona  econom ia p e r  la  cos truz ione  
nelle  S tazioni di C av a  e Vietri ,  nelle  quali r im an en d o  in a l­
te ra t i  i p iazzali ,  non occo rre  a lcu n a  sp e sa  p e r  nuovi im pianti,  
n è  p e r  l ’ eserc iz io ; e si d o v rà  p ro v v e d e re  so l tan to  a  quan to  
occo rre  nelle  nu o v e  s tazioni di R occap iem onte , S a n ta  L uc ia ,  
Raito, F u o n te  e S a le rn o -P o r to  coi re la t iv i  servizii  pel P orto .

L a  n u o v a  l inea si sv i lu p p a  sem p re  a m ezza co s ta  lungo 
le r iden ti  colline di q ue lla  reg ione ,  s icché  di o pere  im portan ti  
si han n o  so lam en te  le g a l le r ie  di M ontecaruso  e F u o n te  (tre  
ch ilom etri  c i r c a  ognuna) e quelle  di S an ta  Croce, C analone ,  
San L ib e ra to re ,  Molina, C as tag n e to ,  Raito, V ietri  e S a lerno  
(un ch ilom etro  c i rc a  ognuna), e si può ca lc o la re  in complesso 
p e r  tu t ta  la  l inea , quindici ch i lom etr i  c i rc a  di g a l le r ia  e v e n ­
t ise t te  di sco p e r to :  in to ta le  ch ilom etri  q u a ra n ta d u e  c irca .

In  ultimo, cons iderando  che  la  l inea si svo lge  in u n a  r e ­
g ione com posta  quasi tu t ta  di roccie  ca lca r i ,  e vi si trovano  
ottimi m a te r ia l i  d a  costruzione, si può p re v e d e re  che  la sp e sa  
o c c o rre n te  non s u p e r e rà  i prezzi norm ali delle a t tua l i  fe rrov ie ,  
a u g u ran d o c i  perciò  di v ed e re  inc lusa  t ra  ques te  a n c h e  la l inea  
in p rogetto .

A m aggior ch ia r im en to  de l l’idea in fo rm a tr ic e  del p roge tto ,  
l’ In g e g n e re  Stasio  ag g iu n g e  che  h a  p re fe r i to  p ro g e t t a r e  la 
su d d e t ta  v a r ian te ,  an z ich é  p ro v v e d e re  a l l ’e le t tr i f icaz ione  della  
l inea  es is ten te ,  p e r  le seg u en ti  rag io n i  :

1.) — P e r  o t ten e re  migliori condizioni di co m o d ità  e di 
s icu rezza  n e l l ’esercizio , in p a ra g o n e  de l la  linea  e s is ten te ,  co­
s t ru i ta  n e l l ’anno  1862, secondo le es igenze  ed i c r i te r i i  di 
quei tempi.

2.) — A v e re  un ifo rm ità  di t ra z io n e  p e r  q u e s ta  n u o v a  
t r a t t a  con tu t ta  la  re te  fe rro v ia r ia .

3.) A l lacc ia re  a  q u es ta  re te  il porto  di Salerno , ed a v ­
v ic inarv i  la co s t ie ra  di Amalfi, in co r r isp o n d en za  allo Scalo 
de l la  M arina  di V ie tr i  ed a l l ’ approdo  di F u o n te ,  tenendo  
p re sen te  che  dal Golfo di Napoli fino a  M essina  non vi sono 
a l t r i  approd i,  a l l ’ infuori de lla  in s e n a tu ra  n a tu ra le  presso  il 
C apo P a lin u ro ,  e del Po rto  di S an ta  V en ere ,  piccolo e poco 
profondo, p resso  Pizzo di C alab ria .

4.) P e r  a v e re  due linee fe r ro v ia r ie  p e r  so rp a ssa re  il 
p rom ontorio  de l la  C am p an e lla ,  p assagg io  in te re ss a n te  a l la  c o ­
m unicaz ione  d i r e t ta  lungo  tu t ta  la  cos ta  T ir re n a ,  a n c h e  sotto 
l’a sp e tto  m ili tare .



Colle suesposte  o sservaz ion i devesi conch iudere  che  è da  
p re fe r i re  la cos truz ione  della  v a r ia n te  in progetto , a l l ’e le t­
trificazione della l in ea  e s is ten te ,  an c h e  se o cco rre  una  spesa  
m aggiore .

( V ivi applausi).

Il Socio L. D e  B ia s e , s icuro  d ’in te rp re ta re  il sen tim ento  
de l l ’A ssem blea in v i ta  la  P re s id e n z a  a  c o n g ra tu la rs i  con l ’i n ­
g eg n e re  Stasio  p e r  l ’in te re s s a n te  studio di m ass im a della 
n u ova  linea N ocera-Sa lerno ,  e ad inc i ta r lo  a p ro seg u ire  i suoi 
studii, sp ec ia lm en te  dal la to  s ta tis tico  d e l l ’a t tu a le  e del pos­
sibile m aggiore  traffico fu tu ro  da  e p e r  i due cap o lin ea  N ocera 
e Salerno, dai quali  studii p o t rà  dedursi  la con v en ien za  o meno 
di una spesa  a ssa i  r i le v a n te  e di un perco rso  fe rro v ia r io  di 
tan to  m aggiore  de l l ’a t tu a le .

Il Socio F. R u f f o l o  r i lev a  che siffatti studii sono tan to  
più ind ispensabili  in q u an to  che  la p robab ile  e le ttrificazione 
della  linea a t tu a le  fa reb b e  v in ce re  il m agg io re  suo difetto, 
quello cioè, de lle  forti  pendenze .

Il P r e s id e n t e  non c red e  tan to  p ross im a la  t rasfo rm azione  
a  traz ione  e le t t r i c a  di q u es ta  linea, non o s tan te  le m olte  p ro ­
poste  g ià  fa t te  in ques to  senso, com e p e r  la  R o m a-N a p o li ;  
egli pensa  ch e  l ’e le t t r i c i tà  si p re s ta  m eglio del v ap o re  p e r  il 
g ra n  servizio dei v iagg ia to r i ,  ossia con tren i  leggier i e f r e ­
quentissim i, m a  si p r e s ta  meno bene  pel serviz io  delle  m erc i  
con tren i p e sa n ti  e con v e loc i tà  limitate.. Ad ogni modo r i t iene  
che  non cosi fa c i lm e n te  si de tro n izze rà  la locom otiva  a  vap o re  
che h a  11 p reg io  de l la  co m p le ta  sua  ind ipendenza .

Il Socio R u f f o l o  rep lic a ,  facendo r i le v a re  gli enormi p ro ­
gressi g ià  fa t t i  ne l la  traz ione e le t t r i c a ;  e quindi non è a n c o ra  
d e t ta  1’ u l t im a  p a ro la  su lla  sua  con v en ien za  ad a b b ra c c ia re  
l’in tero  serv iz io  fe rrov iar io .

Il P r e s i d e n t e  fa notare  ch e  la  d iscussione iniziata  esu la  
dai confini del progetto  che è stato esposto ; e che  e v id e n te ­
mente, la d d o v e  esso  progetto  g iu n g esse  ad e ssere  a ttuato ,  
potrebbe a n c h ’esso  usufruire di tutti i progressi che a quella  
epoca  sa ra n n o  stati conquistati dalla  energ ia  e le ttr ica  a p p lic a ta  
alle  ferrov ie .

D a u lt im o il P r e sid e n t e  annunzia  la presentaz ione  delle  
dom ande di am m iss ione  d e g l ’ in g e g n e r i  B e l l e t  D omenico e 
P antaleo  V it t o r io . Tali dom ande saranno so ttoposte  al voto  
d el l’A s s e m b le a  n e l la  prossim a tornata.

La to rn a ta  è to lta  alle ore 18.40
p. I l  Segretario, assente.

L. D e B iase
TIPOGRAFIA A. T R A N l
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